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L’ORTO DEI DIRITTI

LA REGIONE LOMBARDIA
NEI PROSSIMI 5 ANNI
La Regione Lombardia in 600 punti programmatici. E’ il 
contenuto del Programma Regionale di Sviluppo che è stato 
approvato all’inizio dei lavori della nuova legislatura, dopo le 
elezioni. Sono certamente molti, forse troppi, ma per i citta-
dini lombardi vuol dire che la Regione andrà ormai ad assol-
vere moltissime funzioni che un tempo erano dello Stato. Con 
questo programma la Regione si prepara all’attuazione del co-
siddetto federalismo fiscale che, da quanto si apprende sulla 
stampa nazionale, consente alle Regioni ed alle istituzioni locali 
di applicare nuove tasse con la scusa di accorparle o di snellirne 
l’introito. Pare di ricordare lo stesso comportamento di quan-
do, negli anni ’70, si istituirono le Regioni. Anzichè tagliare 
le tasse centrali, si diede alle nuove Regioni la possibilità di 
applicare nuove tassazioni e addizionali (sono sempre tasse!). Il 
programma prevede che la Regione interverrà su 3 Aree: Area 
della competitività per la conoscenza e la crescita intelligente; 
Area welfare nel settore dell’assistenza e sanità senza sprechi; 
Area territoriale per la valorizzazione delle risorse e la crescita 
sostenibile. Ovviamente per ora sono parole. I cittadini si au-
gurano che diventino poi progetti e interventi effettivi. E’ pre-
visto che la Regione Lombardia darà ascolto a tutti i soggetti 
che costituiscono il sistema lombardo (le persone, le famiglie, 
le associazioni, le imprese, le istituzioni). Tra queste ultime è 
previsto un particolare interesse verso le aree marginali come 
la montagna, nonostante i venti di smantellamento delle istitu-
zioni montane che si sentono sempre più spesso.

NUOVA BUROCRAZIA
SUGLI EDIFICI RESIDENZIALI
Nell’ultima manovra economica è stato introdotto un altro 
passaggio burocratico costoso per tutti coloro che hanno una 
casa. E’ previsto che d’ora innanzi in caso di acquisto ma an-
che di semplice affitto di un appartamento, nel contratto dovrà 
essere citata la certificazione energetica di cui ogni abitazione 
dovrebbe essere munita. Si tratta di un documento che deve 
stendere soltanto un tecnico abilitato dopo la partecipazione 
a corsi specializzati. La certificazione assegna una categoria ad 
ogni abitazione, sulla base di com’è fatta e soprattutto in base 
ai consumi energetici che si risparmiano dopo l’installazione 
di apposite apparecchiature. Le categorie sono state stabilite in 
base a prescrizioni fissate in apposito decreto in sede naziona-
le. La novità sta nel fatto che la certificazione viene prescritta 
anche per le vecchie abitazioni e perfino per quelle disabitate 
e che ora sono obbligatorie anche nel caso di affitto dei locali. 
Bisogna rivolgersi ai tecnici abilitati, con parcelle ovviamente 
da concordare in base alla grandezza dei fabbricati.

SOSTEGNO
ALL’APPRENDIMENTO SCOLASTICO
Anche per l’anno scolastico 2010/2011 ci saranno interventi 
su iniziative proposte dagli Istituti Scolastici che intendono 
sostenere gli studenti che hanno difficoltà nell’apprendimento 
scolastico. Nel caso ci fossero necessità di interventi econo-
mici da parte della scuola e non ci fossero fondi propri, è 
possibile avere un intervento della Regione, che parteciperà 
con propri contributi a realizzare questi progetti, anche perso-
nalizzati, di educazione all’ambiente e di sviluppo sostenibile.
Il contribuito sarà pari al 60% del costo ammissibile. Il resto 
dovrebbe far carico alle istituzioni locali o agli stessi istituti 
scolastici.

DA LUGLIO
BOLLETTTE ENEL DIVERSIFICATE
Dal 1 luglio è entrata in funzione la tariffazione bioraria sui 
consumi di energia elettrica. In pratica chi utilizza l’energia 
elettrica dalle 8,00 alle 19,00 pagherà i consumi con una tariffa 
maggiore di chi utilizzerà l’energia dalle 19,00 alle 8,00. Per i 
primi 18 mesi la differenza tra il giorno e la notte non è molto 
elevata. Lo sarà invece fra un anno e mezzo. Bisogna quindi 
iniziare a cambiare le abitudini di tutti nell’usare lavastoviglie e 
lavatrici, nell’utilizzare il forno elettrico, nello stirare e nell’usa-
re altri elettrodomestici. Ovviamente non si può fare molto per 
alcuni apparecchi che restano sempre attaccati alla linea elettri-
ca, come frizer e frigoriferi. Le prime bollette che giungeranno 
prossimamente potranno dare alcune dritte per verificare se ci 
sono margini di modifica degli orari per il maggiore o minor 
uso dell’energia elettrica. Le nuove tariffe biorarie non si appli-
cano a coloro che hanno sottoscritto contratti di fornitura con 
soggetti diversi da Enel e che applicano tariffe scontate uniche 
per tutti i giorni. Ma bisogna fare molta attenzione al contenu-
to dei contratti. Spesso nascondono insidie.
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FINANZIAMENTI
PER LE IMPRESE TURISTICHE
Dal 12 luglio è entrato in vigore il bando di concorso regionale 
che prevede finanziamenti a favore di imprese micro, piccole e 
medie imprese operanti in Lombardia che operano nel settore 
turistico-ricettivo. Sono interessati coloro che vogliono miglio-
rare le strutture ricettive come Affittacamere, Bed and Break-
fast, Locande, Ostelli, Case Vacanza, Alberghi ed altre strutture 
che prevedano l’ospitalità per i turisti. Si tratta di un finanzia-
mento regionale su mutuo di 7 anni e da contrarre con istituto 
di credito attraverso Finlombarda. L’importo finanziato sarà 
pari al 70% delle opere da eseguire. Tutti i dettagli, con le moda-
lità di presentazione della domanda in via telematica, si possono 
leggere sul Bollettino della Regione nr. 19 del 10.05.2010. La 
scadenza è prevista con l’esaurimento dei fondi stanziati.

BONUS PER SOSTENERE LE NASCITE
Ogni donna che rimanesse incinta e che decidesse di abortire 
per ragioni economiche, non ritenendo di essere in grado di 
provvedere alla crescita del nascituro, sarà invitata dall’opera-
tore del Consultorio Familiare a mettere in contatto la gestan-
te con il Centro di Aiuto alla Vita più vicino e iscritto all’albo 
regionale per valutare la proposta di sostegno economico con 
la erogazione di un sussidio mensile di € 250,00 al mese fino 
ad un massimo di € 4.500,00 suddivisi tra i mesi di prima e 
dopo il parto.  Il Centro valuterà il caso di ciascuna gestante 
e provvederà al sostegno della maternità sia attraverso que-
sto finanziamento sia attraverso altri tipi di intervento. L’ero-
gazione del contributo è subordinata al fatto di risiedere in 
Lombardia e di avere una certificazione sanitaria che attesti 
una gravidanza entro il 90° giorno. 




